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Piena disponibilità deiramministrazione all'acquisto e alla locazione 

Appello del Comune ai proprietari 
«Decidetevi ad offrire le case sfitte » 

Un silenzio che si deve rompere al più presto— Come trovare gli strumenti per forzare il bloc
co del mercato — Proposta una soluzione transitoria in attesa della costruzione di nuovi alloggi 

Nonostante 1 poco lusin
ghieri risultati ottenuti appe
na pochi mesi fa, 11 comune 
ci riprova, lancia un nuovo 
appello alla proprietà edilizia 
perchè faccia le sue offerte e 
metta in grado l'amministra
zione di acquistare o prende
re In affitto gli alloggi neces
sari per affrontare l'emer
genza casa. I dati statistici 
sulla situazione abitativa in 
città non sono affatto cam-

' biati da settembre, il che è 
un segno negativo. L'elenco 
degli sfratti esecutivi aumen
ta, le famiglie in pensione ci 
restano, ogni giorno gli uff!-
clall giudiziari bussano a 
numerose porte. Da due mesi 
a questa parte, è vero, nes
suna famiglia è stata costret
ta ad accamparsi per strada. 
E' evidente che, con giusta 
discrezione, li comune è in
tervenuto con sistemazioni di 
vario tipo, che hanno interes
sato almeno cinque o sei 
nuclei. Ma non si potrà tira
re avanti per molto se non si 
troveranno nel mercato del
le vendite e delle locazioni, 
spazi che il comune possa u-
«lizzare. 

Lo ha detto chiaramente 
l'assessore alla casa Marino 
Bianco nel corso di un in
contro con la stampa: al di
ciassette miliardi che il CI-
PE, sulla base della legge 
numero 25 ha messo a dispo
sizione di Firenze sono anco
ra nel cassetto, dato che la 
proprietà non ci ha fino ad 
ora offerto alcuna occasione 
per acquistare. Siamo dispo
nibili a farlo, sia per alloggi 
finiti, sia da - finire, sia da 
ristrutturare anche se collo
cati fuori dal confini comu
nali. Ci rendiamo conto che 
il limite di prezzo che la leg

ge ci permette di offrire (20 
per cento in più rispetto al 
valore locativo calcolato In 
base all'equo canone) non 
può competere con il prezzo 
di mercato. 

Ma abbiamo ugualmente b 
6ogno di offerte, poi si di
scuterà, si valuterà caso per 
caso. Potremmo anche pro
porre al ministro il permesso 
di integrare, con fondi auto
nomi del comune, l'eventuale 
scompenso di prezzo, sempre 
che gli accordi non si ridu
cano in un premio alla spe
culazione. Potremmo anche 
discutere se stornare questi 
17 miliardi sul fondo dei 40 
previsti dal plano Andreatta 
per gli acquisti. Slamo, in
somma, disponibili a trattare, 
a parlare, a velocizzare al 
massimo le modalità, ma le 
offerte ci occorrono come 
base di partenza. 

Non potremo continuare a 
lungo cosi, é 11 comune non 
sarà certo Impreparato nel 
caso che le offerte non arri
vino». L'allusione è chiara, 
l'appello del comune alla 
proprietà è serio: evitate di 
costringerci alle requisizioni. 

Alla scadenza del 31 maggio 
scorso, prevista dalla legge, 
nessuno si era fatto vivo. Il 
termine è prorogato al 30 
novembre e questi pochi 
giorni di tempo dimostreran
no se la proprietà è almeno 
disponibile ad allacciare un 
contatto con l'amministrazio
ne. • 
' La giunta comunale ha di

scusso nella sua ultima sedu
ta una ulteriore possibilità di 
intervento, «il blocco delle 
locazioni è totale — dice 
Bianco — 1 proprietari non 
considerano remunerativo 
l'equo canone, ma le esigenze 
sociali sono improrogabili. 

D'altra parte la legge sull'e
quo canone stessa presenta 
una scappatoia: la locazione 
per esigenze abitative tempo
ranee. Entro la primavera 
dell'82 dovranno essere com
pletati tra Firenze, Sesto e 
Scandlccl circa 900 nuovi al
loggi. ••-••• 

Gli appalti dovranno essere 
affidati entro 11 15 novembre 
e dopo un mese via con I 
lavori. Perchè non cercare un 
accordo per reperire appar
tamenti che la proprietà può 
affittare al comune con un 
contratto che copra 11 lasso 
di tempo da oggi all'82. In 
modo da prevedere in quella 
data 11 trasferimento delle 
famiglie dagli alloggi affittati 
a quelli nuovi? Siamo dispo
sti a trattare il canone, che 
la legge, nel caso della loca
zione temporanea svincola da 
termini fissi. Anche In questo 
caso però senza compiere fa
vori alle manovre speculati
ve». 

Queste le proposte che 11 
comune mette sul piatto; la 
risposta tocca ora alla pro
prietà. Intanto gli ammini
stratori fiorentini si recane 
oggi e Venezia dove si In
contreranno con l rappresen
tanti delle più grandi città 
italiane per verificare le ini
ziative e mettere a puntò un 
nuovo pacchetto di richieste 
da presentare al ministro. 
Sul fronte della casa c'è infi
ne da registrare una protesta 
del'Unione Inquilini per il 
caso di Scandicci, dove il 
pretore ha ordinato il disse
questro di alcuni alloggi re
quisiti dal comune. 

Susanna Cressati 

E la speculazione 
ci riprova con le 

vendite frazionate 
Mentre la città ha fame 

di alloggi, la proprietà edi-. 
tizia non esita a mettere 
in piedi manovre specula-

' tive. Il Sunia, il presidente 
del consiglio di quartiere 
n. 10 e il comitato Inqui
lini hanno denunciato al
l'amministrazione comu- • 
naie l'intenzione dell'im
presa Cubattoli di proce
dere alla vendita fraziona
ta di alcuni sottosuoli e 
sottotetti di via Bordelli e 
via Burri, a prezzi e con
dizioni impraticabili per gli 
inculimi stessi ••• . • : 

Gli stabili in cui si tro
vano questi locali fanno 
parte della lottizzazione 
condotta nella zona del 
Poggetto tra il 1953 e il 
1930 dalla società Casamo-. 
rata.. A un certo numero . 
di essi era stato negato il 
permesso di abitabilità, e -
questo fatto, naturalmente 
costituiva un serio impedi
mento alla vendita. Gli in
quilini, di fronte alla nuo- -
va manovra di vendita. 
hanno chiesto all'ammini
strazione comunale, nel 
corso di un recente incon- .• 

. tro, l'accertamento delle 
situazioni amministrative e 
urbanistiche nelle quali si 
trovano questi alloggi sui 
quali pesa il sospetto di 
non corrispondenza con le 
licenze e i permessi pre
visti dalla legge. Gli ac
certamenti permetteranno 
di salvaguardare quei cit
tadini che hanno in corso ' 
trattative per l'acquisto di 
alcuni appartamenti. „ 

Occorre intervenire — ri
badisce oggi il Sunia in 

. una nota — in questa si
tuazione anche per evitare 
che si aggravino i proble
mi presenti nel quartiere 
numero 10 in cui sono a 
tutt'oggi registrati oitre 

; 250 sfratti. . L'operazione , 
di vendita, conclude il Su
nia, • acquista connotati 
preoccupanti se si • pensa 

< che quasi quaranta fami-
' glie subiranno contempora
neamente • le conseguenze 
di un'operazione specula
tiva messa in piedi dalla 
proprietà proprio in un 
momento in cui l'emergen-
za-casa ha assunto toni e 
dimensioni drammatiche. 

La sfiducia ed il malessere serpeggiano nuovamente nelle campagne 

Il contadino teme una nuova emarginazione 
La vicenda del vino è solo un aspetto della grave crisi dell'agricoltura - H problema della «centra
lità» - Interventi che partano dalle riforme di struttura - Il 14 novembre manifestazione regionale 

H malessere torna a ser
peggiare nelle campagne. Col
tivatori diretti, mezzadri e 
braccianti avvertono il disa
gio di una nuova emargina
zione 1 cui riflessi finiranno 
con 11 pesare negativamente 
su tutta la nostra economia. 
I sintomi sono inquietanti: la 
crisi del vino rischia di di
ventare endemica se non ven
gono presi tempestivamente 
alcuni provvedimenti; l'olio 
non riesce ad avere sul mer
cato una giusta remunerazio
ne: la zootecnia non ha la 
forza di decollare e le conse
guenze vengono pagate da 
tutta la collettività: le col
ture collinari subiscono lenta
mente un continuo processo 
di degrado dalle conseguen
ze incalcolabili (qualcuno re
centemente ha parlato di 
e desertificazione delle colli
ne»). -

« Nelle nostre campagne — 
dice Pacstti, presiatme pro
vinciale della Confcoltivatori 
— c'è la sensazione - che i 
problemi dell'agricoltura stia
no lentamente ritornando nel 
dimenticatoio. Contrariamen
te ad alcuni anni la, duran
te il governo di solidarietà 
nazionale, quando l'agricoltu
ra cominciò ad assumere quel 
ruolo di centralità che giu

stamente le compete/oggi si 
parla molto meno di certi 
problemi. Tutto questo crea 
un diffuso senso di sfiducia 
fra gli agricoltori e fra 1 
giovani che fino a qualche 
anno fa guardavano con en
tusiasmo al mestiere del con
tadino». •••'••• 

Quante sono le cooperative 
agricole che non sono riu
scite a decollare? Quanti so
no i giovani che sono tornati 
delusi nelle fabbriche, dopo 
aver guardato con speranza 
allo sviluppo dell'agricoltura? 

« Certamente tanti, dice Ca
vallini. responsabile del set
tore agricoltura della Fede
razione del PCI. Ofgi quasi 
tutte le forze politiche hanno 
riposto nel cassetto tutti 1 
progetti di sviluppo delle 
campagne. Noi comunisti sia
mo rimasti praticamente soli 
nel sostenere certe battaglie 
e certe leggi, come per esem
pio quella che prevede un 
investimento di 1300 miliardi 
per il biennio in corso». > 

Esiste poi un problema di 
aumento dei costi che tutte 
le categorie riescono a « ca
ricare» sui prezzi, tranne il 
contadino. • 

« Tanti anni fa — dice Ga
ietti. mezzadro di Tavarnel-
le Val di Pesa — quando 

alcuni scambi venivano fatti 
ancora in natura, per ogni 
quintale di grano i contadini 
ricevevano dal fornaio un 
quintale di pane. Oggi que
sto baratto non è più possi
bile perchè il prezzo del pa
ne è arrivato quasi a mille 
lire al chilo, mentre quello 
del grano è rimasto pratica
mente fermo da diversi an
ni ». 

Scarsa ' competitività del 
prodotti agricoli italiani sul 
mercato, insufficiente remu
nerazione. assenza di investi
menti per modernizzare le 
strutture e per specializzare 
le colture, disparità di trat
tamento nel sistema previ
denziale: sono questi, in sin
tesi, i mali che continuano 
ad affliggere la nostra agri
coltura. A tutto questo va 
aggiunto un regolamento co
munitario. costruito su misu
ra per le agricolture del nord 
Europa, che non rende con-

j correnziali le nostre campa
gne Si può ancora rimedia
re, ma bisogna far presto. 
prima che l'agricoltura vada 
completamente a rotoli. 

« Ogni Intervento — dice 
Pacetti — bisogna che ab
bia come base di partenza 
il recupero delle risorse esi
stenti. Per risolvere il pro

blema del vino, per esempio, 
mi sembra assurdo e perico
loso teorizzare la politica del 
premi a favore di coloro che 
strappano le vigne. Bisogna 
invece, aiutare i nostri colti
vatori a specializzare le col
ture delle viti, onde diversi
ficare la produzione. Non di
mentichiamoci che in Tosca
na non esiste solo 11 vino 
Chianti ma tanti altri vini 
pregiati che, ae giustamente 
valorizzati, possono trovare 
un adeguato sbocco sui mer
cati esteri. Comunque, sono 
convinto che fino a quando 
ì produttori si presenteranno 
sul mercato in ordine spano 
ben difficilmente potranno 
piazzare il vino sansa passa
re sotto la scure dell'Inter-
mediazione. 8olo l'associazio
nismo può dare più forza con
trattuale sul mercato e più 
remunerazione di prezzo». 

Ma per l'immediato, come 
si risolve 11 grave problema 
delle giacenze di vino? 

« Il problema esiste ed è. 
di difficile soluzione, anche 
perchè la vendemmia In cor
so si presenta molto più ab
bondante rispetto all'anno 
scorso, che fu già molto ec
cezionale. Anche, se il vino 
di questa vendemmia non si 
può paragonare, come quali

tà, a quello dell'anno scorso, 
credo che, fin d'ora, bisogna 
pensare ad alcuni concreti so
stegni finanziari per favori
re l'invecchiamento, onde e-
vltare che i produttori ven
gano strizzati dall'interme
diazione parassitaria e dal
l'Intervento delle multinazio
nali. Per il futuro penso che 
bisogna intervenire sulte 
strutture per favorire l'asso-
ciazionismo e la collocazione 
del prodotto sul mercato. Na
turalmente va risolto anche 
11 problema delle sofisticazio
ni: attualmente il mercato 
Italiano ed estero è invaso 
da milioni di quintali di vino 
fatturato ». >-. 

Intanto 1 coltivatori deus, 
Toscana non stanno fermi e 
non aspettano la manna dal 
cielo: il 14 novembre avrà 
luogo, indetta dalla Confcol
tivatori, una manifestazione 
regionale per risolvere i pro
blemi dell'agricoltura che 
ranno affrontati m termini 
di centralità, partendo dalle 
riforme, come la legge sol 
patti agrari ed il decollo del. 
piano agricolo alimentare, 
che dovrà essere il presuppo
sto per intervenire anche in 
agricoltura con il metodo del
la programmazione. 

Francesco Gattino 

Presentata dai sindacati una piattaforma regionale 

lln piano per 

Con il compagno Adalberto Minucci 
% ' • * ' : 

Oggi a Prato attivo 
i operai comunisti 

Quali sono/ a giudizio della Federazione unitaria, I punti prioritari di intervento - Il metodo 
della programmazione - Verso la compilazione di un orario regionale unico per tutti ì vettori 

Sul problema del trasporti II sindacato apre In Toscana una vertenza che ha come Interlocutori e controparte sia la Regione 
Toscana che II governo centrale. CGIL, CISL • UIL nel presentare la loro piattaforma, non partono da zero: sul problema 
dei trasporti già nel novembre scorso vi è stata una Conferenza regionale che è servita a e snocciolare » I problemi più 
portanti del settore; in quella stessa occasione venne opprovato un documento conciJSÌVO la cui validità è ancora attuale, tant'è 
che il Direttivo unitario regionale lo ha fatto proprio nella riunione del 22 settembre scorso. Come ha detto ieri mattina 
Ettore Bettinetti alla stampa, illustrando la piattaforma, la parola d'ordine del sindacato è, anche per quanto riguarda 
il settore del trasporti, > 
« programazione ». Nel nostro - . . 
territorio esistono attualmen
te forti squilibri che vanno 
rapidamente colmati secondo 
i seguenti criteri prioritari 
predisponendo strumenti di 
elaborazione programmatica 
di concretizzare sia a livello 
regionale che sub-regionale 
(bacini di traffico) e accele
rando. attraverso - questi 
strumenti, la realizzazione di 
interventi che incidono sul 
dato Infrastnitturale; Inter
venendo sulle strozzature del
le infrastrutture più gravi 
presenti sul territorio, defi
nendo gli assi di scorrimento 
principali (stradali e ferro
viari) sia nazionale che re
gionale e predisponendo un 
piano coordinato di utilizzo 
del vari vettori; eliminando 
ogni elemento di spreco o 
parassitismi presente nel ter
ritorio, nei comparti o nelle 
singole strutture.- Partendo 
da queste considerazioni, a 

f;iudlzio del sindacati il con-
ronto dovrà avvenire sia In

dividuando gli ambiti territo
riali decentrati e gli strumen
ti programmatori concreti, 
che abbiano come fine ultimo 
Dntegrasione del vari modi 
di trasporto, sia individuando 
delle aree nelle quali proce
dere alla ulteriore pubbliciz
zazione del servizi, definendo 
le priorità di intervento in 
modo da garantire l'integra
zione dei servizi e la loro 
funzione sociale, prevedendo 
modi e tempi di attuazione. 

Seguendo queste linee si 
dovrà poi arrivare alla elabo
razione e concretizzazione di 
un. orarlo regionale, allo sco
po di integrare, anche con 
questo strumento, i singoli 
comparti (ferrovia, gomma, 
navi, aerei, ecc.). I sindacati 
suggeriscono anche la crea
zione di un comitato regiona
le del trasporti quale organo 
di supporto alla programma
zione e alla definizione delle 
linee di intervento, nel cui 
confronti 11 sindacato si por
rà come soggetto contrattuale 
nei momenti di elaborazione 
e di controllo. 

La piattaforma della Fede
razione regionale unitaria in
dica anche precise linee di 
intervento sul trasporto mer
ci. sulle aree metropolitane. 
sul rieouillbrio del territorio, 
le tariffe ecc. 

Nel corso della Conferenza 
stampa è stata spesa ima pa
rola precisa nel confronti 
dell'aeroporto di Pisa, CGIL, 
CISL, UIL ritengono che Io 
scalo Galilei deve essere 11 
nodo fondamentale di tutto il 
sistema aeroportuale dell'Ita
lia centrale; ogni progetto 
per altri eventuali scali dovrà 
tenere conto di questa priori
tà che è stata ormai accetta
ta da tutte le componenti po
litiche sociali ed istituzionali 
della Toscana. 

Per quanto riguarda, infine, 
il porto di Livorno (che in 
Questi nriomi 6 al centro di 
forti dispute) il sindacato 
lamenta 1 ritardi che si re
gistrano nell'elaborazione del 
piano regolatore ;- -

^ o ; ; 
" A Prato è in programma stamani l'at
tivo operaio regionale del PCI. 1 lavori 
che avranno inizio alle ore 9,30 presso il 
salone della federazione di Prato saran-

. no conclusi dal compagno Adalberto Mi
nucci della segreteria nazionale del PCI. 

/L'introduzione è stata affidata al comva-
, gno Paolo Cantelli responsabile del dipar

timento economico del comitato regionale. 
' •'» Domani mattina il responsabile nazio
nale della stampa e propaganda sarà im
pegnato nella manifestazione comunista or
ganizzata dal comitato di zona del PCI 
al teatro Nuovo di San Gimignano * " 
le ore 10,30 di domenica. Vene-dì r w 
timo 31 ottobre al palazzo dei Congressi 

di Firenze si terrà il convegno organizzato 
dal PCI regionale sul tema: *1 comunisti, \ 
le associazioni intercomunali e la riforma • 
delle autonomie locali*. Introdurrà Luigi,. 
Berlinguer; le conclusioni saranno tenute 

• da Rubes Triva. Intanto per giovedì pros- • 
simo alle 9 in federazione a Firenze ai : 
terrà la riunione del comitato direttivo, 
mentre per lunedì alle 17 con prosegui
mento alle 21, sempre nei locali della 
federazione si terrà la riunione del co
mitato federale e della commissione fé-
aerale di controllo per discutere su « ana
lisi e prospettile della situazione politica 
dopo la soluzione della crisi di governo ; 
e là chiusura della vertenza FÌAT >. -

FACCIAMO MUSICA 
cFatitamo musica»: si 

tratta di una nuora propo
sta per bambini e adulti che 
desiderano iniziare o appro
fondire la propria formazio
ne musicale. I corsi imparti
ti da insegnanti altamente 
qualificati, si svolgeranno 
con lesióni singole o cottet-
tive In orario mattutino, po
meridiano e serale. Per in
formazioni rivolgersi «Ha se
greteria della casa musicale 
Ceccherini 

Per la SEME un nuovo 
intervento sul ministro 

Con striscioni e cartelli anche ieri 1 lavoratori della SIME 
hanno manifestato per difendere il posto di lavoro. In p»ftTr-a 
della Repubblica, attraverso un volantinaggio ed 1 contatti 
diretti con la gente, i dipendenti dello stabilimento fioren
tino hanno spiegato ai cittadini perché la SIME non merita 
di seguire il destino delle attività fallimentari del gruppo 
GenghlnL Sempre ieri U presidente della Regione Toscana. 
Mario Leone, il sindaco di Firenze, Elio Gabbuggiani e il 
presidente della Provincia, Renato Righi, hanno inviato un 
telegramma congiunto al ministro dell'Industria, senatore 
Bisaglia. per chiedere un incontro urgente sul problema 
della 8IMB. I tre amministratori chiedono che all'incontro 
partecipi anche il commissario straordinario della Genehlnl 
fcpjk (proprietaria della SIME). rzmhe sciatore Eugenio Playa. 

La Provincia 
non finanzia 

Flstituto 
di Restauro 

privato 
La < scuola professionale 

della provincia di via Faen
za rappresenta un momento 
prioritario di Intervento pub-

- blico nel settore dell'artigia
nato artistico. In questi ter
mini l'assessore alla Pubbli
ca Istruzione dell'ammini
strazione provinciale Manfre
do Massetani risponde a stu
denti, insegnanti e non do
centi del centro che ieri ave
vano protestato per l'atto di 
ufficialità da lui concesso 
all'Istituto privato per l'arte 
del restauro «Palazzo Spi
nelli». 

Il riconosciménto contesta
to, afferma Massetani, si con
figura come una presa d'at
to da parte dell'amministra
zione delle attività svolte dal
l'Istituto, senza comportare 
alcun onere finanziario per 
l'amministrazione stessa. L'at
tività di Palazzo Spinelli non 
rappresenta un momento con
correnziale od antagonista 
dell'intervento pubblico che 
la Provincia svolge con la 
scuola di Via Faenza. 

La politica di contenimen
to delle Iscrizioni in alcun 
settore curati dalla scuola — 
aggiunge l'assessore—.e per 
i quali non si prevedono suf
ficienti sbocchi professionali 
si e resa talvolta necessaria. 
al fine di non deludere le 
aspettative dei giovani In 
cerca di un lavoro qualifi
cata 

Dibattito 
a Palazzo 
Riccardi 
su pace 

e antifascismo 
L'antifascismo, oggi, nella 

lotta contro la violenza, per 
la pace e la distensione in Eu
ropa e nel mondo. Questo il 
tema dell'Incentro dibattito 
che si svolgerà quasta matti
na — Inizio ore 9 — nslla sa
la di Luca Giordano del Pa
lazzo Medici Riccardi, pro
mosso dall'Assoc:azione Ita
lia-Repubblica Democratica 
Tedesca. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
sen. Franco Calamandrei, vi
ce presidente della commissio
ne esteri del Senato e dal 
dottor Heinrich Tosplitz. vice
presidente dei Partito Cristia
no Democratico (CDU) dilla 
RDT e membro d?l Consiglio 
direttivo della Frd orazione 
Intemazionale della Resisten
za (FIR). 

Il dibattito si presenta inte
ressante poiché sarà un mo
mento di riflessione su un te
ma di interesse comune ai due 
paesi ed al mondo mentre si 
intensificano fenomeni di vio
lenza fascista e si aggrava la 
tensione fra I popoli. 

Convegno 
nazionale 
PCIePSI 

sugli 
invalidi 

Le sezioni Assistenza e Pre
videnza del Partito comuni
sta e del Partito socialista 
hanno organizzato un conve
gno nazionale sulle nuove leg
gi per gli invalidi del lavoro. 

n convegno si apre questa 
mattina alle 9 presso il do
polavoro ferroviario di Fi
renze. via Alamanni 6. 

Il convegno è stato orga
nizzato nel momento in cui 
il Parlamento ha cominciato 
a discutere le proposte di 
modifica del collocamento ob
bligatorio e quelle riguardan
ti la revisione annua delle 
rendite Inail. Al tempo stes
so l'ANMTL ha deciso di 
uscire dallo stato di incertez
za e sta avviando il proprio 
congresso costitutivo. Il pro
cesso che si ' è avviato non 
è del tutto pacifico e lineare: 
sono presenti forze tendenti a 
rendere permanente lo stato 
attuale dell'ANMIL, attra
verso l'imposizione . di un 
commissario. 

Ai raggi X il 
decentramento 

produttivo 
e l'economia 

sommersa 
in Toscana 

Da domani una 
inchiesta all'interno 

dei vari settori 
Si parte con l'area 

tessile di Prato 

L'unità regionale inizia 
un'inchiesta su « La Tosca
na sommersa ». Perché que
sto titolo? Con questa e-
spressione ci si tuoi riferi
re non solo all'economia 
sommersa e a quel che rap
presenta in termini di atti
vità produttive difficilmen
te rUevabUi sul piano sta
tistico e di casi di evasione 
contributiva, normativa e fi
scale, ma anche a quel fe

nomeno che è andato sotto 
il nome di € decentramento 
produttivo*. In questo sen
so potremmo anche parlare 
di e Toscana decentrata ». 

Un viaggio, insomma, al
l'interno di alcuni settori 
produttivi (tessile, abbi
gliamento, calzature, metal
meccanico) di questa Re
gione che assieme ad altre 
dell'Italia centrale, esprime 
con proprie particolarità i 

termini di un crisi che è ge
nerale. 

Un itinerario quindi che,1 

pur cogliendo le peculiari
tà della Toscana, vuol sot
tolineare che le economie 
regionali, nel bene e nel 
male, dipendono dalle scel
te di politica economica na
zionale. TI primo servizio 
apparirà domani e sarà de
stinato all'area tessile fra-
tese. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

PJMM & Giovanni aor; V. 
amori, sor; V. delia Scala, 
«r; P-saa Dalma*!», Xr; V. 
O. P. Orsini, «r; V. di Bros-
81, ma-b; v. Stamina 41x; 
Int. Sta*. & M. NoveDa; 
Pjza isolotto. Sr; Vie Cala-
taflmi, tr; Boriognissanti. 
40r; P-Ssa Delle Cure. Sr; V. 
Senese, 306r; V. O. P. Orsi
ni, 107r; VJe Guidoni, «r. 
LUTTO 

Giovedì scorso, all'età di 53 
anni è morto Vakuunbrtnl 
Giacinto Giordana Nel dar
ne U triste annuncio la mo
glie Siria, la nella Olga e H 
genero Giancarlo, lo ricorda
no a quanti lo conobbero e 
stimarono e sottoscrivono SO 
mila lire per la stampa co
munista. Giungano loro le 
fraterne condoglianze della 
nostra redazione, 
MANIFESTAZIONI 
PER L'ABORTO -

Domani alle IO» m piaz
za San Lorenzo, indetta dal 
Movimento delle Donna fio
rentino, si terrà una mani
festazione sull'aborto. All'ini
ziativa parteciperà II gruppo 
teatrale « La Parte ». 
SMARRITO OROLOGIO 

fin via delle Cascine a 
Scandicci, giovedì sceno, al
le M0 clro» è stato smarrito 
un orologio d'oro. Chi Io ri-

è pregato di telefo
nare al signor Mario Giovan-
nini ai numeri 291009 oppure 

UFFICIO MOBILE SIF 
- La SIP. proseguendo Fini-
stativa intesa ad andare in
contro alle necessità degli 

.utenti delie località più de
centrate. farà sostare II pro
prio ufficio zBObUe attrezza
to aflTn terno di un camper 
ma (totali-e giovedì prossi
mi. a Marradi. in piazza 
Scalene. Chiunque potrà ri
volgersi a tal* ufficio per in
formazioni, chiarimenti e 
definizioni di pratiche tele
foniche. 

MUSICUS CONCENTI» 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 
15 lezioni dì avvicendamento all'ascolto 

3* ciclo: «la vocalità nella musica del Novecento» 
a cura di Piero Santi 

P0TTt?CgpAtr9! 

CATHY BERBERIAN - ROBERTO LEYDI 
PAOLO PETAZZI 

DOMENICA. 26 OTTOBRE: ORE 1 0 . 3 0 ' 
LUN. 27 - MART. 28 - MERC 29 OTTOBRE.- ORE 21.1 S 

CARMINE - SALA VANNI 
INGRESSO LIBERO 

SIRENA 

CITROEN,., VA &*'/?£ 3 0 M 7 
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